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Oggetto:  Ammissibilità dei rifiuti in discarica – Nota del Ministero dell’Ambiente

 
 

Lo scorso 30 giugno, il Ministero dell'Ambiente ha indirizzato alle Regioni, una nota relativa all'entrata in vigore, il giorno successivo, dei criteri per l'ammissibilità dei rifiuti in discarica. La nota tratta dei rifiuti urbani e delle monodiscariche.

Per i rifiuti urbani, la nota chiarisce quali siano i trattamenti che qualificano un rifiuto urbano ai fini della sua ammissibilità in discarica, con riferimento - tra l'altro - alla trito vagliatura. Così secondo il Ministero anche la raccolta differenziata delle frazioni pericolosi dei rifiuti urbani (farmaci, pile e batterie) può configurasi come un trattamento di rifiuti, almeno in via provvisoria e fino a quando l’impiantistica non sia adeguata.

Ma anche la raccolta differenziata spinta può rappresentare una forma di pretrattamento in quanto allontana dai rifiuti urbani sia le frazioni merceologiche da avviare a circuiti di valorizzazione della materia sia le frazioni (ceramiche, metalli ecc) in grado di influire  negativamente un eventuale processo di recupero energetico.

Per le monodiscariche la nota ricorda che i criteri di ammissibiltà dei rifiuti dovranno essere individuati dalle autorità competenti in sede di rilascio dell'autorizzazione e che, tra i parametri derogabili, figurano DOC, TOC e TDS. La nota indica poi i criteri da seguire per la valutazione del rischio associato allo smaltimento delle diverse tipologie di rifiuto.

La nota ministeriale, datata 30 giugno 2009, se è tempestiva ai fini burocratici in quanto è stata inviata entro la data in cui “scadeva” la proroga (il 30 giugno appunto) disposta dall’art. 5,  comma  1-bis, della legge n. 13/2009, non consente alle Regioni (e agli operatori) di attuare le istruzioni ministeriali a partire dal 1° luglio.

Va ricordato, infatti, che  fino al 30 giugno il conferimento in discarica è potuto continuare senza condizione alcuna: senza considerare che la Direttiva e il Decreto n. 36 di recepimento prevedono comunque il “trattamento” o il “pretrattamento” di tutti i  rifiuti smaltiti in discarica.

Ma lo stesso art. 5 bis della legge n. 13 citata prevedeva anche che il Presidente di  una  regione o di una  provincia autonoma potesse chiedere, limitatamente  alle discariche  per  rifiuti  inerti  o  non pericolosi,  che  tale  termine  fosse ulteriormente prorogato con richiesta motivata,  da  presentarsi entro il termine del 15 marzo 2009, corredata da dettagliata  relazione  indicante  modalità  e  tempi  di adeguamento delle discariche  alle  prescrizioni contenute nel decreto legislativo 13 gennaio 2003,  n.  36.

 

Molte Regioni hanno fatto ricorso a questa facoltà, ma sembra che il Ministero si sia pronunciato solo su alcune di esse (ad esempio quella delle Marche).

 

Entro il 30 giugno sono arrivati, invece, i chiarimenti che seguono, come recita la nota ministeriale “svariate problematiche e dubbi interpretativi” sottoposte dalle Regioni al Ministero.

 

Secondo il Ministero spetta all’autorità territorialmente competenti autorizzare, anche per settori confinati, sottocategoria di discariche per rifiuti non pericolosi quali rifiuti organici ed inorganici. In questa sede potranno essere derogati parametri quali i DOC, TOC e TDS che caratterizzano i rifiuto con un alta matrice organica. 

Si ricorda che i Ministeri stanno definendo un provvedimento che modifica il DM 3 agosto 2005 "Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica". Su questo tema si è tenuto lo scorso 2 luglio un incontro tra il sistema confederale e il Ministero dello Sviluppo Economico. 

Nel corso dell'incontro sono state presentate ed illustrate le osservazioni e le proposte che ci erano pervenute dal sistema confederale, primo fra tutti i rifiuti con un’alta matrice organica. 

Cordiali saluti,

                                 Barbara Masotina
                                            Responsabile Sistema Qualità e Ambiente

Fonte: Assocarta- www.assocarta.org
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